
la spesa o altre commissio-
ni per i più anziani o i fragili 
che rischiano di più a uscire? 
Quanti sono coloro che hanno 
saputo davvero fare buon uso 
delle nuove tecnologie, diffon-
dendo notizie utili e non pani-
co? In quanti casi abbiamo letto 
di famiglie in cui una volta di 

più sono i nonni, questa gran-
de ricchezza, a tenere insieme 
tutto durante le scuole chiuse? 
Qualcuno ha detto che questo 
tempo complesso, che ci è dato 
di attraversare, darà la misura 
della tenuta e della profondi-
tà delle nostre relazioni: non 
smettiamo di guardare davve-
ro chi ci è accanto e di aiutarci 
reciprocamente. 
Ciò che insegna questa pan-
demia è che non è possibile 
pensare di farcela da soli. L’e-
mergenza si affronta in coope-
razione e collaborazione, cia-
scuno facendo la propria parte 
con responsabilità doverosa.
La Chiesa in questo momento 
offre conforto, affronta i bisogni 

direttore Marino Cesaroni
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La Quaresima che stiamo vi-
vendo è forse unica nella no-
stra vita. Segnata da una parte 
da alcuni temporanei limiti per 
un bene superiore che è quello 
della salute e della sicurezza 
dell’intero popolo; tutti abbia-
mo scritto sui social “Iorestoa-
casa”, e dall’altra dall’assenza 
delle celebrazioni liturgiche, 
specialmente della Messa. Ep-
pure sappiamo per fede che il 
Signore è sempre accanto all’u-
manità e accompagna, conforta 
e sostiene. “Il Signore è il mio 
Pastore non manco di nulla…
anche se dovessi camminare 
in una valle oscura, non temo 
alcun male”. (Sl 22) 
In questi giorni ci scopriamo 
vulnerabili, fragili, inermi, di 
fronte a un “nemico” che non 
possiamo vedere ma di cui su-
biamo tutta la minacciosità. È 
il momento della vulnerabilità 
ed è il momento della fortezza. 
Non dobbiamo cadere nel pes-
simismo, nello sconforto, nella 
disperazione. Riconoscere le no-
stre paure, prima di tutto in que-
sto tempo – quello della malattia 
– è il primo passo per esortarci a 
essere responsabili, ad avere co-
raggio, non incoscienza.
La speranza non deve amma-
larsi e la fiducia deve ispirare 

ogni azione e ogni resistenza. 
Ha detto il cardinale Bassetti: 
“Nella grande confusione ge-
nerata dal timore si potrebbe 
pensare che “ognuno fa per 
sé”. Invece la comunità si sco-
pre unita in modalità nuove 
e diverse, creative potremmo 
dire. In quanti condomini, per 

esempio, sono comparsi cartel-
li di persone che si mettono a 
disposizione per andare a fare 

LA SPERANZA NON DEVE AMMALARSI E LA FIDUCIA DEVE ISPIRARE OGNI AZIONE E OGNI RESISTENZA
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+ Angelo, Arcivescovo

e soprattutto prega. È la preghie-
ra il balsamo che possiamo of-
frire a tutti perché Dio non solo 
aiuta a superare le prove che il 
tempo ci impone, ma anche a 
imparare dai dolori e dalle trepi-
dazioni che sono parte della vita. 
Le chiese restano aperte, le 
campane suonano come sem-
pre per richiamare alla preghie-
ra da intensificare facendola 
quotidianamente nelle case, in 
famiglia, personalmente, leg-
gendo e meditando la Parola 
di Dio. Nelle celebrazioni delle 
Messe, presiedute dai sacerdoti 
senza popolo, tutti sono pre-
senti sull’altare. La storia del 
nostro popolo ci insegna che 
nei momenti difficili è ricor-
so sempre alla Vergine Maria. 
Tutti i giorni sosto a pregare 
davanti all’immagine della Re-
gina di tutti i Santi nella nostra 

cattedrale di S. Ciriaco, a lei il 
popolo è ricorso fiducioso du-
rante il periodo del colera del 
1836, delle guerre mondiali, del 
terremoto del 1972, della frana 
del 1982 e in tanti momenti dif-
ficili passati e presenti. Come 
non ricordare che a Posatora, 
nel 1531, il Comune di Anco-
na fece completare a sue spese, 
dietro il benestare del vescovo, 
la chiesa dedicata alla Madon-
na in ringraziamento per la 
scampata pestilenza del 1526. 
Segni dei tempi passati e inse-
gnamento per i nostri giorni.
Dio ci doni di uscire da questo 
tempo segnato dal coronavirus 
più umili e più miti, più sem-
plici e uniti, più consapevoli 
dei doni che abbiamo, ma so-
prattutto con la viva fede nel 
Signore Gesù crocifisso e risor-
to, nostra unica speranza.

Domenica 15, pomeriggio, poco dopo le 16:00, Papa Francesco 
ha lasciato il Vaticano in forma privata e si è recato in visita alla 
Basilica di Santa Maria Maggiore, per rivolgere una preghiera 
alla Vergine, Salus populi Romani, la cui icona è lì custodita e 
venerata. Successivamente, facendo un tratto di Via del Corso 
a piedi, come in pellegrinaggio, il Santo Padre ha raggiunto la 
chiesa di San Marcello al Corso, dove si trova il Crocifisso mira-
coloso che nel 1522 venne portato in processione per i quartieri 
della città perché finisse la “Grande Peste” a Roma. Con la sua 
preghiera, il Santo Padre ha invocato la fine della pandemia che 
colpisce l’Italia e il mondo, implorato la guarigione per i tanti 
malati, ricordato le tante vittime di questi giorni, e chiesto che 
i loro familiari e amici trovino consolazione e conforto. La sua 
intenzione si è rivolta anche agli operatori sanitari, ai medici, 
agli infermieri, e a quanti in questi giorni, con il loro lavoro, ga-
rantiscono il funzionamento della società.                        M. B. ssv

PREGHIERA NEL TEMPO DELLA FRAGILITÀ
O Dio onnipotente ed eterno, ristoro nella fatica, sostegno nella 
debolezza: da Te tutte le creature ricevono energia, esistenza e vita. 
Veniamo a Te per invocare la tua misericordia poiché oggi conoscia-
mo ancora la fragilità della condizione umana vivendo l’esperienza 
di una nuova epidemia virale.
Affidiamo a Te gli ammalati e le loro famiglie: porta guarigione al 
loro corpo, alla loro mente e al loro spirito.
Aiuta tutti i membri della società a svolgere il proprio compito e a 
rafforzare lo spirito di solidarietàtra di loro.
Sostieni e conforta i medici e gli operatori sanitari in prima linea e 
tutti i curanti nel compimento del loro servizio.
Tu che sei fonte di ogni bene, benedici con abbondanza la famiglia 
umana, allontana da noi ogni male e dona una fede salda a tutti i 
cristiani.
Liberaci dall’epidemia che ci sta colpendo affinché possiamo ritor-
nare sereni alle nostre consuete occupazioni e lodarti e ringraziarti 
con cuore rinnovato.
In Te noi confidiamo e a Te innalziamo la nostra supplica perché 
Tu, o Padre, sei l’autore della vita, e con il tuo Figlio, nostro Signore 
Gesù Cristo, in unità con lo Spirito Santo, vivi e regni nei secoli dei 
secoli. Amen.
Maria, salute degli infermi, prega per noi! Amen.

Per mostrare la propria vicinanza ai fedeli, l’Arcivescovo ogni giorno propone una sua breve rifles-
sione sul Vangelo: sul sito e sulla pagina Facebook dell’Arcidiocesi di Ancona-Osimo è possibile 
leggere il Vangelo del giorno ed ascoltare il commento dell’Arcivescovo. Inoltre, per consentire la 
partecipazione a distanza dei fedeli alla santa messa domenicale, domenica 15 marzo la celebra-
zione eucaristica celebrata dall’Arcivescovo è stata trasmessa in diretta su èTV Marche (Canale 
12). Tantissime le persone che hanno seguito la diretta e che potranno nuovamente seguire spiritual-
mente la messa dalle loro case, domenica prossima, 22 marzo, alle ore 10.30, sempre su èTV Marche.

Arcidiocesi di
Ancona-Osimowww.diocesi.ancona.it

Per un’informazione più completa



19 MARZO 2020/62

Confartigianato tramite il 
suo segretario generale Marco 
Pierpaoli sottolinea l’impegno 
della Confederazione e degli 
imprenditori nell’affronta-
re l’emergenza corona virus. 
La gravità della situazione pri-
ma sanitaria e poi economica è 
sotto gli occhi di noi tutti. Ab-
biamo grande rispetto per le 
competenze delle autorità sani-
tarie che hanno ispirato i prov-
vedimenti che sono stati via via 
adottati; quei provvedimenti li 
abbiamo rispettati e adotta-
ti con senso di responsabilità 
perché in gioco c’è la salute dei 
nostri cari, la nostra, quella di 
tutta la comunità nazionale.
Di giorno in giorno, in paralle-
lo al contagio del Coronavirus, 
si è registrata la drastica ridu-
zione dei ricavi, degli ordini, 
delle commesse per tutte le at-
tività economiche.
Confartigianato, prosegue il 
Segretario generale Marco Pier-
paoli,  per far fronte a questa 
situazione di una ecceziona-
lità mai vista, ha fin dai primi 

giorni del contagio, messo  a 
disposizione delle imprese uno 
specifico indirizzo mail: sos@
confartigianatoimprese.net e 
il numero 071.22931 che in una 
settimana ha ricevuto più di 
mille chiamate con richiesta di 
informazioni. L’Associazione 
continuerà ad essere a dispo-
sizione delle imprese che pos-
sono utilizzare sia la mail, sia il 
numero di telefono per essere 
aggiornati ed  affrontare questa 
fase ed il sito www.confartigia-
natoimprese.net ed i canali so-
cial di Confartigianato Imprese 
Ancona -Pesaro e Urbino.
L’Associazione, inoltre, ha in-
terloquito con il Governo per 
l’adozione delle migliori so-
luzioni, per difendere i diritti 
dell’artigianato e delle piccole 
imprese.
Le richieste di Confartigianato 
si sono sviluppate su 4 diret-
trici: 1- sospensione di tutti i 
pagamenti di imposte, tributi 
e contributi per tutte le impre-
se per ora almeno fino al 30 
aprile; 2 - rinvio di ogni tipo 
di scadenza e adempimento 

che ricade entro il 30 aprile; 
3-  moratoria dei mutui in es-
sere fino al 31 dicembre 2020; 
4- copertura delle sospensioni 
dal lavoro con forme in deroga 
di cassa integrazione per tutti i 
dipendenti.
In particolare in ambito fiscale 
la sospensione del pagamento 
dei tributi compresi quelli lo-
cali e delle cartelle esattoriali, 
sospensione di tutti gli adem-
pimenti tributari. In materia 
di lavoro un rinvio generale 
delle prossime scadenze relati-
ve ad adempimenti lavoristici. 
Il principio a cui ci ispirere-
mo nella fase successiva sarà 
quello della commisurazione 
del danno. In un quadro di più 
lungo periodo, affrontata l’e-
mergenza, saranno necessari 
provvedimenti di sostegno per 
il ripristino delle attività.
Continuiamo ora per ora, 
giorno per giorno, a seguire 
la situazione e il suo evolver-
si cercando per tutte le nostre 
imprese di contenere i danni 
adesso e assicurarci le condi-
zioni per una ripresa poi.

BONUS RENZI E CUNEO FISCALE:
COSA CAMBIERÀ DAL 1° LUGLIO

IL SEGRETARIO GENERALE DI CONFARTIGIANATO MARCO PIERPAOLI: 
UNITI E RESPONSABILI PER AFFRONTARE L’EMERGENZA

E COSTRUIRE LE CONDIZIONI DELLA RIPRESA
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Quella che è stata approva-
ta a ridosso del Natale 2019, 
potremo ricordarla in futuro 
come la Manovra del cuneo fi-
scale e del superamento (o me-
glio potenziamento) del Bonus 
Renzi. Le disposizioni messe 
in campo, oltre a confermare/
modificare o introdurre una se-
rie di benefici in termini di de-
trazioni fiscali o di regimi age-
volativi rispetto alla tassazione 
ordinaria, hanno anche iniziato 
a tracciare le fondamenta, con 
misure “sintomatiche” quali 
appunto la riduzione del cu-
neo o la selettività delle detra-
zioni Irpef in base al reddito, 
per quello che dovrebbe essere, 
nell’immediato futuro, il vero 
passaggio di Rubicone del-
la fiscalità italiana: la riforma 
dell’Irpef stessa, che in teoria 
– emergenza contagio permet-
tendo – sarà messa in cantiere 
dal Governo con una legge de-
lega a partire da aprile.
Quando si parla di cuneo fisca-
le ci si riferisce al totale delle 
imposte che gravano sul costo 
del lavoro, sia sulle imprese 
che sui lavoratori. È dunque 
il cuneo fiscale che identifica 
il passaggio dal lordo al netto 
dello stipendio, con sforbiciate 
che non di rado arrivano a di-
mezzare l’importo indicato in 
busta paga al netto di imposte 
e contribuiti. In Italia, secondo 
gli ultimi dati, il cuneo fiscale 
e contributivo è pari al 46%, il 
che sta a dire in parole sempli-
ci che a fronte di un lordo di 
1.900 euro il lavoratore perce-
pirà uno stipendio pari a 1.000 
euro. Del totale delle imposte e 
dei contributi sociali che grava-
no sul costo del lavoro, il 25,4% 
è a carico dei datori di lavoro, 
il 20,6% a carico del lavoratore. 
Ora, la misura di taglio sul 
cuneo veniva “affidata” dalla 
Legge di Bilancio, approvata il 
27 dicembre, alla futura appro-

vazione di successivi provve-
dimenti normativi, cosa che in 
effetti è avvenuta sulla Gazzet-
ta Ufficiale n. 29 del 5 febbraio 
2020, dov’è stato pubblicato il 
Decreto Legge 3/2020 recante 
“Misure urgenti per la ridu-
zione della pressione fiscale 
sul lavoro dipendente”. L’o-
perazione della riduzione del 
cuneo fiscale è stata qui conge-
gnata attraverso due sistemi: 
l’integrazione al bonus Irpef 
(Bonus Renzi, ndr), che in ogni 
caso non concorre alla forma-
zione del reddito imponibile, 
e una nuova detrazione fiscale. 
Dal canto suo la Legge di Bi-
lancio per il 2020 (L. n. 160 del 
27 dicembre 2019) ha destinato, 
per l’anno corrente, la somma 
complessiva di 3 miliardi di 
euro per la riduzione del cuneo 
fiscale sugli stipendi dei lavo-
ratori dipendenti, e il decreto 
legge che l’ha tradotta in pra-
tica - il n. 3/2020 appunto - è 
intervenuto per rideterminare 
l’importo ed estendere da 11,7 
a 16 milioni la platea dei bene-
ficiari dell’attuale Bonus Irpef. 
La riduzione delle imposte ri-
guarderà quindi gli 11,7 milioni 
di lavoratori dipendenti già be-
neficiari degli 80 euro renziani, 
che diventeranno 100 al mese, 
più ulteriori 4,2 milioni di lavo-
ratori che si trovano nella fascia 
di reddito tra 26.600 e 40 mila 
euro, fino ad ora estromessi. 
Cosa accadrà allora sulle buste 
paga? L’operatività del decreto 
3/2020 decorrerà dal 1° luglio 
2020. Il taglio al cuneo fiscale 
interesserà le buste paga dei 
lavoratori con redditi fino a 
40.000 euro, ma con importi e 
modalità di erogazione diffe-
renziati. Per i lavoratori dipen-
denti con redditi fino a 28.000 
euro, il bonus del cuneo fiscale 
sarà riconosciuto direttamente 
in busta paga, mentre per i red-
diti superiori, e fino al limite di 
40.000 euro, sarà invece ricono-

sciuta una nuova detrazione fi-
scale. In parole povere, i primi 
se li ritroveranno a fine mese 
accreditati sullo stipendio, 
mentre i secondi ne godranno 
indirettamente tramite una de-
trazione maggiorata.
Come abbiamo detto il nuovo 
bonus derivante dal taglio al 
cuneo sarà pari a 100 euro al 
mese per i lavoratori con red-
diti compresi tra 8.174 euro e 
28.000 euro (cioè i lavoratori 
che già percepiscono il bonus 
Renzi più un’ulteriore fetta di 
contribuenti). Per questi, l’im-
porto totale riconosciuto sarà 
di 600 euro. Ricordiamo tutta-
via che per i lavoratori fino a 
24.600 euro, che già godevano 
degli 80 euro pieni del bonus, 
l’aumento effettivo in busta 
paga sarà di 20 euro, somman-
do cioè all’attuale taglio sul cu-
neo anche il preesistente bonus 
Renzi di 80 euro (80 + 20). L’au-
mento sarà invece maggiore 

fino a 26.600 euro, ovvero per 
quei contribuenti che ad oggi 
percepivano sì il bonus Renzi, 
ma rimodulato all’ingiù in base 
all’aumentare del reddito.
Coloro dunque che risenti-
ranno maggiormente dell’au-
mento di 600 euro tra luglio e 
dicembre sono quelli con red-
diti compresi tra 26.600 euro 
e 28.000 euro, cioè gli esclusi 
dal bonus Renzi di 80 euro 
per il primo semestre del 2020, 
che da 0 passeranno a ricevere 
100. Andando oltre, l’importo 
del bonus per i redditi com-
presi tra 28.001 e 35.000 euro 
sarà pari a 480 euro, ovvero i 
cari vecchi 80 mensili da lu-
glio a dicembre, mentre per 
chi percepisce redditi superio-
ri, e fino a 40.000 euro è stato 
introdotto un meccanismo 
a scalare, con importi ridot-
ti all’aumentare del reddito. 
Quindi, per sintetizzare:
• il bonus, introdotto dal Go-

verno Renzi, di 80 euro, si in-
nalzerà a 100 euro mensili per 
chi ha un reddito annuo fino a 
26.600 euro lordi;
• coloro che percepiscono un 
reddito da 26.600 euro a 28.000 
euro, beneficeranno per la pri-
ma volta di un incremento di 
100 euro al mese in busta paga 
(per complessivi 600 euro da 
luglio a dicembre);
• per i redditi a partire da 
28.000 euro, si introduce inve-
ce una detrazione fiscale equi-
valente che decresce fino ad 
arrivare al valore di 80 euro in 
corrispondenza di un reddito 
di 35.000 euro lordi (per un to-
tale di 480 euro);
• tra 35.000 e 40.000 euro lordi, 
l’importo del beneficio decre-
sce fino ad annullarsi al limite 
dei 40.000.
Una tabella riassuntiva può 
aiutare a capire meglio…

Importo bonus cuneo 2020 Limite di reddito Modalità di erogazione

100 euro al mese Fino a 28.000 euro Credito Irpef in busta paga

80 euro al mese Da 28.001 fino a 35.000 euro Detrazione fiscale maggiorata

da 80 euro fino a 0 Da 35.001 fino a 40.000 euro Detrazione fiscale maggiorata
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ORARI DEGLI EVENTI TV
per pregare ed ascoltare la S. Messa
ore 05.00 – Rosario – TV 2000 (canale 28)

ore 06.30 – Rosario – Tele Pace (canale 187)

ore 06.50 – Rosario – TV 2000 (canale 28)

ore 07.00 – Lodi – Tele Padre Pio (canale 145)

ore 07.30 – Santa Messa – Tele Padre Pio (canale 145)

ore 07.30 – Santa Messa – Tele Pace (canale 187)

ore 08.00 – Lodi – Tele Pace (canale 187)

ore 08.30 – Santa Messa – TV 2000 (canale 28)

ore 09.00 – Santa Messa – Tele Pace (canale 187)

ore 11.00 – Rosario – Tele Padre Pio (canale 145)

ore 11.30 – Santa Messa – Tele Padre Pio (canale 145)

ore 13.00 – Rosario – Tele Padre Pio (canale 145)

ore 15.00 – Coroncina – TV 2000 (canale 28)

ore 16.00 – Rosario – Tele Pace (canale 187)

ore 17.30 – Rosario – Tele Padre Pio (canale 145)

ore 18.00 – Santa Messa – Tele Padre Pio (canale 145)

ore 18.00 – Rosario – TV 2000 (canale 28)

ore 18.50 – Vespri – Tele Padre Pio (canale 145)

ore 19.30 – Rosario – Tele Pace (canale 187)

ore 20.00 – Rosario – TV 2000 (canale 28)

ore 20.45 – Rosario – Tele Padre Pio (canale 145)

ore 21.25 – Compieta – Tele Padre Pio (canale 145)

ore 23.40 – Compieta – TV 2000 (canale 28)

CELEBRAZIONI PER LA DOMENICA

ore 07.30 – Santa Messa – Tele Padre Pio (canale 145)

ore 10.00 – Santa Messa – Rete 4

ore 11.00 – Santa Messa – RAI 1

ore 11.30 – Santa Messa – Tele Padre Pio (canale 145)

ore 18.00 – Santa Messa – Tele Padre Pio (canale 145)

OGNI MATTINA ALLE ORE 7.00 IL SANTO PADRE 
FRANCESCO CELEBRA LA S. MESSA A SANTA 
MARTA TRASMESSA IN DIRETTA DA Tv2000 
(canale 28).

I FILOSOFI E IL “CORONAVIRUS”
a cura di Giancarlo Galeazzi

In attesa che la situazione sa-
nitaria si risolva positivamente, 
può servire ascoltare qualche fi-
losofo intervenuto a commentar-
la. Una pensatrice, che ho invita-
to a “Le parole della filosofia”, è 
Laura Boella (dell’Università di 
Milano), la quale in una intervi-
sta a “memos” così si è espressa:
“Bisogna tenere conto che siamo es-
seri umani ed è perfettamente com-
prensibile che l’irruzione improvvisa 
di un fenomeno che in questo mo-
mento è difficilmente inquadrabile, 
anche scientificamente, è impossibile 
che non sconvolga le nostre abitudi-
ni e le pseudo-certezze con le quali 
noi pensiamo di garantirci dall’in-
certezza e dall’ignoto del mondo in 
cui viviamo. Al posto di contrappor-
re ragione a emozione, io parlerei di 
sforzo di capire: dobbiamo sforzarci 
di controllare, per quanto possibile, 
le nostre risposte emotive e passare 
su un altro piano, che vuol dire in-
nanzitutto cercare di capire qualcosa 
di molto complicato. Mentre la pau-
ra è un istinto molto arcaico, noi ci 
troviamo di fronte a qualcosa che ci 
chiama alla complessità della pos-
sibilità della medicina, del fare un 
vaccino. Questioni che necessitano 
di attività intellettuali specialistiche. 
Siamo proprio in una combinazione 
di passato arcaico della specie e di 
radicamento in un mondo contem-
poraneo estremamente complesso, il 
passaggio di piano vuole innanzitut-
to dire uscire dall’autoreferenzialità, 
uscire da questo istinto angosciato 
per la propria sopravvivenza e spo-
starsi verso un evento che coinvolge 
altre persone”.
Un pensatore, che ho invita-
to a “Le parole della filoso-
fia”, è Umberto Galimberti 
(dell’Università di Venezia), il 
quale intervistato da p. Enzo 

Fortunato sulla rivista “San 
Francesco” così si è espresso: 
“Mettiamo a posto le parole, non è 
una fobia, è un’angoscia, che è una 
cosa ben precisa: la gente di solito 
parla di paura, ma la paura ha sem-
pre un oggetto determinato. E quin-
di è un ottimo meccanismo di difesa 
per riuscire a salvarsi da quel peri-
colo: quando attraversiamo la strada 
guardiamo a destra e sinistra perché 
abbiamo paura di essere presi sotto 
dalle automobili; quando vediamo 
un incendio scappiamo perché ne 
abbiamo paura. Qui invece si tratta 
di angoscia, che è un concetto diffe-
rente perché non ha un oggetto de-
terminato, non si sa da dove viene il 
pericolo e quindi si è sempre in uno 
stato di fibrillazione perenne. Qual-
cosa che assomiglia al terrorismo, in 
cui non si sa da dove viene l’aggua-
to. La condizione di angoscia è una 
cosa tipica dei bambini... per questo 
vanno incontro al pericolo e devono 
essere sempre accuditi. Hanno an-
gosce, basta metterli a letto con la 
luce spenta quando non sono ancora 
addormentati che perdono i punti di 
riferimento: questo è lo stato di an-
goscia. L’angoscia è molto comples-
sa da curare. Come dice Heidegger, 
“non c’è nulla a cui agganciarsi” 
e allora si assumono atteggiamenti 
scomposti, pratiche e pensieri sba-
gliati. L’angoscia si può contenere 
solo se si comincia ad accettare den-
tro di noi che la vita è precaria, la 
vita è incerta e questa incertezza e 
precarietà a cui non siamo abitua-
ti...perché siamo assistiti sempre 
dalla tecnica.  Dimentichiamo altre 
condizioni molto più tremende di 
questa, come quella dei bambini che 
vivono in territori di guerra, come 
in Siria. Non ci sfiora minimamente 
questo pensiero perché siamo avvolti 
dalle nostre angosce, dalla possibili-
tà di ammalarci. Beh, ma nella vita 

c’è anche la malattia, la morte, tutta 
la precarietà. E più la globalizzazio-
ne si espande più saremo esposti a 
queste dimensioni, perciò conse-
gniamoci all’incertezza della vita”.
Un pensatore, che ho invitato 
a “Le parole della filosofia”, a 
“L’ora felice” e a “Le giorna-
te dell’anima” (dove tornerà a 
maggio prossimo), è Silvano 
Petrosino (dell’Università Cat-
tolica di Milano), il quale, in un 
intervento all’iniziativa “Parole 
e pensieri ai tempi del coronavi-
rus” di Milano, così si è espresso:
“Non c’è interpretazione che tenga: 
di fronte a chi sta facendo l’esperienza 
del dolore e della sofferenza non c’è 
interpretazione che possa pretende-
re di dire «no, ti sbagli, non è vero 
che tutto è negativo, a ben vedere c’è 
anche del positivo». Tale pretesa è ri-
dicola. Certo, a volte un’esperienza 
dolorosa si dimostrerà in un secon-
do tempo come qualcosa di fecondo 
ed ultimamente di positivo; ma ora, 
mentre soffro e sono in pena, nessuno 
può essere così arrogante e violento 
da dirmi che la mia esperienza non è 
la mia esperienza, che io mi inganno 
sulla mia stessa sofferenza. E allora, 
ora, che cosa fare? Innanzitutto biso-
gna operare con tutte le forze per alle-
viare il dolore e per aiutare chi soffre; 
ma poi si deve anche impedire che una 
simile esperienza negativa fecondi il 
negativo, trasformandosi così in una 
sorta di giustificazione della rabbia e 
del risentimento nei confronti della 
vita stessa. Avere uno sguardo posi-
tivo sul negativo non significa bana-
lizzare ottimisticamente il negativo, 
ma significa, una volta riconosciuta 
la ferita del negativo, sperare che 
esso non fecondi, operando, anche in 
questo caso con tutte le forze, affinché 
esso non si trasformi nella sola luce 
con la quale illuminare tutta la realtà. 
La speranza non è l’ottimismo”.

LORETO – La Basilica rimane aperta dalle ore 7:00 alle ore 18:00.  Il SS. Sacramento viene esposto 
come di consueto dalle ore 8:00 alle ore 18:00. Nei Martedì di Quaresima continua la riflessione sul 
Magnificat, senza presenza dei fedeli, trasmessa in diretta streaming sul canale YouTube “Santa 
Casa Loreto” alle ore 21.00 e in differita su Telepace (digitale e satellite) il giovedì successivo 
sempre alle ore 21.00. La S. Messa viene celebrata come di consueto ogni giorno in Santa Casa 
alle ore 7.30, senza la presenza dei fedeli, ed è trasmessa in diretta streaming sul canale YouTube 
“Santa Casa Loreto” e su Telepace. Il Santo Rosario con la supplica alla Vergine di Loreto viene 
pregato ogni sera in Santa Casa alle ore 21.00, senza la presenza dei fedeli. Ci si può unire alla 
preghiera seguendo la diretta streaming sul canale YouTube “Santa Casa Loreto”. L’Angelus viene 
pregato ogni giorno e trasmesso su Tv2000 alle 11.55, su Telepace alle 12.00 e su Padre Pio Tv alle 
12.20. - La S. Messa Festiva, celebrata senza la presenza dei fedeli, è trasmessa come di consueto 
alle ore 10:00 sul canale YouTube “Santa Casa Loreto” e su TelePace. 

Finché non ci saranno altre restrizioni dettate dalla situazione 
generale e decise dal Governo, finché la tipografia riuscirà a 
stampare e le Poste ci garantiranno la distribuzione, PRESENZA 
uscirà, anche se con foliazione ridotta. Metteremo nel sito la 
copia pdf appena uscita dalla stampa in modo da porla subito a 
disposizione degli abbonati. Speriamo in ogni caso, magari, solo 
in pdf. Sono giornate dure da vivere: per tutti! Si sta combattendo 
contro un virus pericoloso in generale e in particolare per i più 
fragili. Comportiamoci da cittadini responsabili e come credenti 
non facciamo mancare la nostra preghiera.

Per essere meno soli
È on line https://chiciseparera.chiesacattolica.it, ambiente digitale 
che raccoglie e rilancia le buone prassi messe in atto dalle nostre 
diocesi, offre contributi di riflessione e approfondimento, 
condivide notizie e materiale pastorale.

Donazioni sicure Coronavirus
La Regione Marche ha aperto un conto corrente per destinare 
risorse al servizio sanitario regionale che si sta occupando 
dell’emergenza Covid19.
“Ringraziamo - ha detto il presidente Luca Ceriscioli - tutti 
coloro che hanno già donato fino a oggi con grande generosità e 
coloro che utilizzeranno questo conto per dare il loro contributo 
all’assistenza sanitaria marchigiana”.
Ecco gli estremi per effettuare le donazioni: numero di conto 
corrente postale: 001049330432 - intestazione conto corrente 
postale: REGIONE MARCHE - EMERGENZA MARCHE 
CORONAVIRUS SERVIZIO TESORERIA - coordinate IBAN: 
IT43A0760102600001049330432

Claudia Pasquini - Ufficio Stampa - Regione Marche
071-8062197 - 347-3727852

Nella foto, il montaggio del 
mini-ospedale da campo a Tor-
rette di Ancona. La struttura si 
trova di fronte al pronto soc-
corso: sono 10 moduli, per un 
totale di 20 posti letto in bio-
contenimento, cioè destinati ai 
pazienti che sono in attesa di 
risposta al tampone, in condi-
zioni di sicurezza sanitaria. Si 
tratta dunque di un filtro, che 
consente l’ingresso in ospedale 
solo dopo il referto definitivo.



Il dolore per le vite spezzate a causa di una 
infezione virale di rara contagiosità non può 
essere eguagliato da problematiche finanzia-
rie, ma in campo economico siamo costretti a 
prendere atto delle molteplici variabili che, a 
causa del Coronavirus, stanno influenzando 
i mercati internazionali. Per farci un’idea di 
quanto sta accadendo possiamo partire dalle 
conseguenze del fallimento del meeting dei 
Paesi produttori di petrolio, che venerdì 6 
marzo avrebbero dovuto stabilire una de-
cisa riduzione nella produzione di greggio, 
per compensare la caduta nella domanda di 
petrolio causata dalla grave crisi in cui versa 
il settore del trasporto aereo (con domanda 
dimezzata nel settore turistico, per evitare il 
contagio da Coronavirus). 
Il conseguente, drammatico, crollo nel prez-
zo del petrolio ha spaventato gli investitori, 
già nel panico per la diffusione del Coro-
navirus, causando un crollo, alla riapertura 
del 9 marzo, nei mercati azionari di tutto il 
mondo. In Europa la peggiore è stata Piaz-
za Affari, perdendo l’11%: ad amplificare, 
in Italia, la corsa alle vendite, è il decreto 
anti-coronavirus di domenica 8 marzo, con 
il divieto di spostarsi dalla Lombardia, di-
chiarata “zona rossa” come le 14 province di 
Veneto, Piemonte, Emilia Romagna e Mar-
che. Il divieto, che si propone di impedire 
la diffusione del contagio, spaventa inevita-
bilmente gli investitori per le ripercussioni 
nelle attività produttive e commerciali, ed è 

esteso all’intera nazione la sera stessa di lu-
nedì, con l’annuncio del Premier Conte che 
dichiara l’intera nazione “zona protetta”.
Martedì e mercoledì le Borse europee anna-
spano, in attesa delle misure che la Banca 
Centrale Europea dovrebbe intraprendere 
per fronteggiare l’emergenza.
Il peggio arriva giovedì 12, con la dichiara-
zione della Presidente BCE Christine Lagar-
de che sembra risultare inadeguata nel suo 
ruolo, deludendo ogni aspettativa nell’affer-
mare che la BCE non dovrebbe occuparsi di 
“accorciare gli spread”. Sembra voler dire 
che la BCE non difenderà la stabilità dei 
conti ad ogni costo, come era accaduto con 
la Presidenza di Mario Draghi: neanche in 
tempi di Coronavirus.
Inevitabile il tonfo di Milano, Piazza Affari 
crolla del 17%, ma è immediata la reazione 
incredula e irritata di molti osservatori euro-
pei, a favore dell’Italia, duramente provata 
per l’infezione.
Il nostro Presidente Mattarella pubblica 
una nota senza precedenti, criticando dura-
mente, pur senza citarla, l’affermazione di 
Lagarde; la presidente della Commissione 
Europea Von der Leyen chiarisce subito la 
disponibilità dell’Europa, annunciando mi-
sure. Venerdì 14 la Commissione Europea 
apre al nostro Paese con un fondo per inve-
stimenti da 37 miliardi, tutte le Borse sono in 
parziale recupero, Milano è a + 7,1%.  L’Italia 
riprenderà a crescere.

“IL MIO PROFILO MIGLIORE” 
(FRANCIA, 2019) 
regia di Safy Nebbou, con Juliette Binoche, Francois 
Civil, Guillaume Gouix, charles Berling, Nicole Garcia, 
Claude Perron – disponibile per il noleggio in DVD

di Marco Marinelli

Claire (Juliette Bino-
che) è una professo-
ressa di 50 anni ancora 
attraente. Madre sin-
gle di due figli, ha una 
relazione con Ludo 
(Guillame Gouix), un 
uomo più giovane di 
lei. Ma lui poi spari-
sce. Un giorno ha un’idea: per spiare 
il suo ex amante e per cercare di ricon-
quistarlo crea un falso profilo su Face-
book e diventa Clara, un’affascinante 
ragazza di 24 anni. Ma l’amore è dietro 
l’angolo e dopo aver conosciuto Alex 
(Francois Civil), l’assistente di Ludo, 
tra i due nasce un’amicizia virtuale.
A poco a poco Claire diventa sempre 
più prigioniera del suo avatar. Fin-
ché non scoprirà che il mondo che 
ha creato si basa sulle menzogne, 
mentre i sentimenti che sta vivendo 
sono reali.
In “Il mio profilo migliore” – tratto dal 
romanzo di Camille Laurens – ci sono 
più livelli.
Il primo è il ritratto libero e non bana-
le di una donna di cinquant’anni alle 
prese con una nuova, seppure quasi 
adolescenziale, sessualità. Claire all’i-
nizio sembra ridiventata improvvi-
samente giovane, “non mi sentivo, 
ma ero proprio diventata una venti-
quattrenne”, cadendo vittima di tutti 

i comportamenti tipici 
di un’adolescente dal 
fresco innamoramento 
e finendo così per ca-
povolgere la consueta 
critica della madre di 
famiglia nei confronti 
dei figli sull’abuso dei 
social. 
In seguito entra in gio-

co il senso di colpa e a prevalere è un 
registro da thriller, inserito in quel filo-
ne da deriva psicanalitica che il cinema 
francese ha spesso affrontato.
Ma l’identità più autentica del film è 
quella che lo fa coincidere con doman-
de del tipo: cosa significa amare, cosa 
andare avanti? Chi può aiutarci e chi 
possiamo aiutare, o condannare, con le 
nostre azioni?
Ogni scelta lascia cicatrici, su noi e su-
gli altri, di cui conosciamo a malapena 
gli effetti a lungo termine.
Insomma, a ben vedere, “Il mio profi-
lo migliore” è un film di sentimenti e 
sentimenti forti. Ottimamente diretto 
da Safy Nebbou, che dopo il dramma 
intimo “L’empreinte de l’ange” e il 
film in costume “L’autre Dumas” con 
Gerard Depardieu, si conferma cinea-
sta in ascesa e decisamente versatile. 
Strepitosa infine la prova della Bino-
che.

marco.marinelli397@gmail.com

VIENI AL CINEMA INSIEME A ME
rubrica di critica cinematografica  

 

di Maria Pia Fizzano

Il fenomeno del cyberbullismo è mol-
to più articolato di quanto non appaia 
da una analisi superficiale. Per capirlo 
introduciamo il concetto di cyberstu-
pidity (stupidità digitale): il termine è 
stato coniato da Mark Prensky (lo stes-
so che nel 2001 ha coniato le definizio-
ni di “nativi digitali” e di “immigrati 
digitali” e che poi ha sostituito nel 2011 
proprio con i concetti di saggezza e 
stupidità digitale) ed indica e racchiu-
de tutti i comportamenti scorretti in 
rete.
Il cyberbullismo è solo uno di questi 
e si riferisce all’atto vessatorio inten-
zionale e ripetuto nei confronti di una 
persona; un atto cui si può pensare di 
non poter sfuggire, vista la pervasività 
della rete e la visibilità dei messaggi a 
tante altre persone. 
Il cyberstalking invece riguarda molestie 
perpetrate individualmente attraverso 
messaggi o mail, mentre con flaming 
intendiamo i commenti aggressivi, 
violenti e volgari che vengono posta-
ti su chat pubbliche per controbattere 
l’opinione di un altro dei partecipanti 
e prevaricarlo con gli insulti.  Quando 
questo avviene in privato (senza che 
altri possano vedere i messaggi) il fe-
nomeno prende il nome di harassment 
(se però le offese hanno a che fare con 
l’aspetto fisico di un individuo, allora 
parliamo di body shaming).
Quindi ci sono le situazioni in cui non 
ci si rivolge direttamente alla vittima: 

se si pubblicano pettegolezzi o dicerie 
per danneggiarne la reputazione par-
liamo di denigration; se si pubblicano 
informazioni riservate o imbarazzanti 
diamo luogo all’outing; se queste infor-
mazioni vengono carpite con l’inganno 
parliamo di trickery. Poi c’è l’impersona-
tion, in cui si danneggia una persona 
violando il suo profilo o creandone 
uno falso.
Per concludere questa sezione, citiamo 
l’exclusion, che consiste nell’esclusio-
ne intenzionale di una persona da un 
gruppo.
Quando invece il comportamento ri-
guarda l’invio di immagini o testi ses-
sualmente espliciti allora parliamo di 
sexting, e, da ultimo, ecco il fenomeno 
probabilmente più diffuso: l’hate speech 
(incitamento all’odio), che riguarda i 
messaggi con cui si fomentano odio e 
intolleranza: un’abitudine ormai dila-
gante in ogni angolo della rete. 
Cosa fare, dunque, per prevenire tutto 
questo? Beh, l’unica strada da percor-
rere è quella di una massiccia opera 
educativa immediata e strutturale: 
sull’utilizzo dei media digitali, sulle 
relazioni, sul rispetto e sull’ascolto. 
Perché le ultime parole di Caterina Pic-
chio, quattordicenne vittima di cyber-
bullismo e suicida nel 2013, diventino 
davvero importanti e concrete per cia-
scuno di noi: “le parole fanno più male 
delle botte. Ciò che è accaduto a me 
non deve più succedere a nessuno”.

L’irto sentiero dell’educazione

di Paolo Petrucci

Le parole fanno più male delle botte

RIPENSARE L’ECONOMIA

Il recupero di credibilità dell’Europa 
nella lotta al Coronavirus

PROTETTORE DELLA CHIESA UNIVERSALE

SAN GIUSEPPE SPOSO DELLA BEATA VERGINE MARIA

Padre putativo di Gesù, san Giuseppe 
compare in vari episodi della infanzia di 
Cristo: Natività, Fuga in Egitto, Sacra Fami-
glia o Madonna col Bambino e san Giuseppe, 
Presentazione di Gesù al Tempio; e in alcune 
scene della vita della Vergine: Spo-
salizio della Vergine, Visitazione. 
Da alcuni racconti apocrifi della 
sua vita è derivata quella consue-
tudine artistica di raffigurare san 
Giuseppe come un uomo anziano 
con la barba bianca, che poi con 
la Controriforma è stata gradual-
mente abbandonata quando il 
suo culto venne promosso so-
prattutto da santa Teresa D’Avila 
(1515-1582), monaca carmelitana 
spagnola che prese parte atti-
va alla riforma dell’ordine, i cui 
membri vennero chiamati car-
melitani scalzi. Così quando san 
Giuseppe iniziò a essere venerato 
come figura autonoma gli artisti 
hanno iniziato a rappresentarlo 
come figura devozionale e come 
un uomo maturo, ma più giova-
ne. I suoi attributi sono il giglio, 
simbolo di castità, gli attrezzi da 
falegname e la verga miracolo-
samente fiorita, come quella che 
san Giuseppe reca nel dipinto 
attribuito a Francesco Caccianiga 
(Milano, 1700 – Roma, 1781) che 
raffigura Lo sposalizio della Vergine. 
La scena dello sposalizio mostra al 
centro il sommo Sacerdote tra Ma-
ria e Giuseppe raffigurato come 
un uomo maturo, che in una mano 
regge la verga fiorita, mentre con 
l’altra infila l’anello al dito di Ma-

ria. San Girolamo narra che i pretendenti 
di Maria portarono una verga al sommo 
Sacerdote nel tempio di Gerusalemme, 
ma solo la verga di Giuseppe miracolo-
samente fiorì a indicare la volontà divina 
che egli divenisse lo sposo della Vergine. 

di Nadia Falaschini
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Il concorso è organizzato dal Servizio C.E.I. per la Promozione del Sostegno Economico alla Chiesa cattolica.

*PRIMO PREMIO

15.000 €2020
CONCORSO

PER LE PARROCCHIE

10 A
NN

O

SE IL TUO PROGETTO È AIUTARE, 
QUI TROVI CHI TI AIUTA.

Torna TuttixTutti, il concorso che premia le migliori idee per aiutare chi ne ha più bisogno.
Iscrivi la tua parrocchia e presenta il tuo progetto di solidarietà: potresti vincere i
fondi* per realizzarlo. Per partecipare basta organizzare un incontro formativo sul
sostegno economico alla Chiesa cattolica e presentare un progetto di utilità sociale a
favore della tua comunità. Parlane subito col parroco e informati su  tuttixtutti.it

Da 10 anni chi partecipa fa vincere gli altri.



delle modalità relazionali che non ci im-
pediscano di essere con la gente e tra la 
gente ma anche con tutta l’intelligenza e 
l’accuratezza che questo richiede.

Qual è il suo messaggio ai fedeli?

Quello di riscoprire la presenza del Si-
gnore, molto più potente, fedele e capil-
lare delle forme a cui noi siamo abituati. 

Certamente la domenica dovrebbe veder 
riunite le comunità. Il pensiero corre alla 
Settimana santa, alla Pasqua. Al di là delle 
forme della tradizione, c’è il mistero reale 
e presente del Cristo incarnato. E quindi, 
chi si prende cura dei fratelli è Cristo che 
si prende cura di Cristo. Questo è il vero 
nome di tutto ciò che accade. E questo 
conferisce senso all’attesa, alla pazienza 
ed anche al dolore.
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INTERVISTA DI VATICAN NEWS AL VESCOVO DI CREMONA

MONS. NAPOLIONI: NON POTEVA CAPITARCI UNA QUARESIMA PIÙ COMPLETA
Nonostante la dura prova della ma-
lattia, è una testimonianza rincuorante 
e ricca di speranza quella del vescovo di 
Cremona, monsignor Antonio Napolioni, 
(già rettore del nostro seminario regionale 
n. d. d.) positivo al Covid-19 e ricoverato 
all’Ospedale cittadino. Le sue condizioni 
sono stabili e in miglioramento progressi-
vo.
Dal nosocomio, il presule esprime il pro-
prio cordoglio per la morte di monsignor 
Vincenzo Rini (di cui parliamo a pagina 7 
n. d. d.), ex presidente dell’Angenzia Sir, 
morto a causa di una polmonite intersti-
ziale causata dal Coronavirus. Dal letto 
del reparto di pneumologia, il vescovo 
di Cremona ringrazia inoltre il personale 
medico e rivolge parole di incoraggia-
mento a quanti sono chiamati ad affronta-
re questa dura prova.

Monsignor Napolioni, la disturbiamo per 
chiederle di lanciare in questa situazione così 
difficile un messaggio di speranza. Innanzitut-
to, quali sono le sue condizioni di salute?
Le mie condizioni sono in miglioramento 
progressivo, quotidiano. Sono qui, da otto 
giorni, nel reparto di Pneumologia dell’O-
spedale di Cremona ben diretto dal dottor 
Bosio. C’è una grande attenzione da parte 
di tutto il personale. Prosegue la terapia 
farmacologica e poi l’ossigeno e il monito-
raggio continuo per tornare a una autono-
mia respiratoria. Penso, personalmente, 
di essere abbastanza vicino alla fine del 
tunnel, ma si avverte tutto il carico della 
comunità ospedaliera e del territorio. Le 
richieste di aiuto non mancano ed è im-
pressionante il ritmo di servizio a cui sono 
chiamati soprattutto i giovani del perso-
nale sanitario. Quindi il messaggio positi-

vo è quello di vedere comunque una gene-
razione di giovani medici e sanitari che si 
dedicano totalmente a questa emergenza.

In tutta Italia ci sono tante persone che stanno 
affrontando questa malattia. Cosa si sente di 
dire a chi sta attraversando questo tunnel?

Prendiamo sul serio tutto quello che ci 
viene detto perché non ci sono dietrolo-

gie. C’è l’esperienza della nostra fragilità 
rispetto alla quale la prudenza non è mai 
troppa. Se la situazione ci costringe a fare 
un passo indietro rispetto all’attivismo, 
alla frenesia e al chiasso, questo ha una 
sua provvidenzialità. Quindi non dobbia-
mo aver paura. A me è capitato, probabil-
mente, di contrarre il virus in piena visita 
pastorale, nello slancio in mezzo alla gen-
te. Dobbiamo, probabilmente, ricalibrare 

Mons. Antonio Napolioni con Papa Francesco

COLDIRETTI ANCONA

GLI AGRICOLTORI PER CONSEGNE A DOMICILIO
In questo momento, così delicato e dif-
ficile da vivere, a causa della diffusione 
del Coronavirus, oltre a tutti gli opera-
tori sanitari, c’è almeno un’altra catego-
ria che non più fermarsi. É quella dei la-
voratori della terra perché com’è scritto 
in un messaggio WhatsApp che circola 
in questi giorni, la primavera non può 
ubbidire ai decreti ed alle raccomanda-
zioni che ne derivano. 
Tutte le colture he vengono coltivate per 
la nostra alimentazione, per crescere e 
portare a maturazione i prodotti di cui 
abbiamo bisogno per vivere, hanno la 
necessità della cura dell’uomo. 
Solo per esemplificare il nostro ragiona-
mento, di queste colture, ne citeremo due. 
Il frumento che ci dà le cariossidi che di-
ventano farina per il pane e la pasta ha bi-
sogno di attenzione e cura: concimazione, 
lotta alle erbe infestanti ecc. La vite deve 
essere potata e trattata con antiparassitari 
e anticrittogamici, per limitarci ai due pro-
dotti citati nel canto Benedici o Signore.
E seguendo sempre quel canto è vero il 
prodigio antico e sempre nuovo del pri-

mo filo d’erba ed anche che la rugiada 
avvolge nel silenzio i primi tralci ver-
di, ma per avere ancora pane e vino c’è 
bisogno del lavoro costante dell’uomo, 
che non può mai fermarsi.
Se quest’anno non ci fosse il raccolto, bi-
sognerà attendere il prossimo anno: c’è 
un ciclo biologico da rispettare.
Saltano i mercati settimanali di Campa-
gna Amica per la provincia di Ancona 
ma Coldiretti rilancia con il chilometro 
zero consegnato a domicilio. Ecco le 
aziende che hanno aderito all’iniziativa:
ANTICA FATTORIA TOGNI (carni fre-
sche, salumi): 366-1982182 - info@anti-
cafattoriatogni.it
AZ. AGR. GALLUZZI (olio, vino, miele, 
legumi): 338-1530832 - info@aziendaa-
grariagalluzzi.it
AZ. AGR. LA FONTE (prodotti senza 
glutine, quinoa) : 338-9786556 - soc.la-
fonte@gmail.com
CANTINE DEL CARDINALE (prodotti 
alla visciola): 333-2107220 - cantinedel-
cardinale@gmail.com
IL LAGO NELLA VALLE (ortaggi bio, 
pasta, cereali): 392-4210426 - info@illa-
gonellavalle.it
L’ORTO DI NONNA TERESA (ortofrut-
ta): 331-2216505 - melindau7@gmail.com
NERO VISCIOLA (vino e acquavite di 
visciola): 340-4691187 - giorgio@nerovi-
sciola.it
TENUTA DELL’UGOLINO (vino, spu-
mante): 0731-812569- cantina@tenutau-
golino.it
Pensare alla salute, dunque, ma senza 
rinunciare alla qualità e alla sana ali-
mentazione. L’iniziativa è collegata an-
che con il servizio di pronto intervento 
del Comune di Ancona (tel. 071.54488).

UNA NAVE OSPEDALE

ROSSI DÀ LA DISPONIBILITÀ
«Una piccola proposta. Servono 
posti letto. Attrezziamo allora due navi 
da crociera di lusso, che hanno cabine 
con bagno e tutti i comfort: è una so-
luzione migliore di ospedali da campo 
o vecchie caserme. Possono essere alle-
stite subito».
La proposta arriva via Twitter dalla 
capogruppo di Italia viva Maria Ele-
na Boschi. L’ex ministra lancia l’idea 
per venire incontro all’esigenza di 
trovare una sistemazione al sempre 
maggiore numero di persone che 
hanno bisogno di cure e assistenza 
per il coronavirus.
Ma la praticabilità tecnica è tutta da va-
lutare (senza trascurare che in queste 
settimane proprio le navi da crociera 
sono balzate agli onori delle cronache 
proprio perché hanno dovuto fronteg-
giare casi di contagio mentre navigava-
no per i mari del mondo con non poche 
difficoltà di gestione).
Fin qui l’attacco di un articolo sul 
Corriere della Sera, di Cesare Zappe-
ri, il 12 marzo. Poi se n’è parlato in 

Liguria con la MSC.
In Ancona è l’armatore Alberto Rossi di 
Adria Ferries a rendere disponibile una 
delle sue navi la “Francesca” che è in 
cantiere ed ha grandi capacità.
Rossi non è nuovo a gesti di solidarietà 
di questo genere.
In occasione del XXV Congresso Eu-
caristico Nazionale mise a disposi-
zione della Diocesi di Ancona la nave 
che vediamo nella foto per ospitare i 
Vescovi.
La collocazione baricentrica della stessa 
nave risolse molto bene tanti problemi 
logistici dei presuli che potevano rag-
giungere con facilità e senza mezzi i 
luoghi delle cerimonie.
La stessa nave Rossi mise a disposizione 
del Cardinal Menichelli per l’incontro 
con gli uomini e le donne delle istituzio-
ni in occasione delle festività natalizie 
del 2011. 
Quindi pur non intendendoci di logisti-
ca sanitaria possiamo dire che in questo 
caso ci sono due elementi a favore: la 
disponibilità dell’armatore Rossi e l’e-
sperienza fatta sul campo. 

Rossi in occasione dell’incontro 
prenatalizio

Eccellenza, quali parole intende rivolgere ai 
medici e agli infermieri che in questo momento 
stanno affrontando questa pandemia e si pren-
dono cura delle persone malate?
Di grande gratitudine anche per il senso 
di unità che si percepisce nel Paese. Al di 
là delle diversità regionali, di sensibilità 
politica e di interpretazioni è veramente 
un momento di unità di cui avevamo as-
soluto bisogno per capire come continua-
re a costruire, nel tempo che ci è dato da 
vivere, le vie per il futuro delle nostre ge-
nerazioni. Quindi ci sono gratitudine, sti-
ma e anche il serbatoio spirituale che non 
manca. Sapere quanta gente in preghiera e 
quanti sono gli uni per gli altri, riempie di 
consolazione e di pace.

Questo momento sta rinnovando l’Italia inte-
ra e anche il popolo di Dio?
 Se lo permettiamo, come tutto quello che 
sfida l’intelligenza degli uomini, è una 
grande opportunità di conversione. Non 
poteva capitarci una Quaresima più com-
pleta da certi punti di vista. Drammatica-
mente dura, ma proprio per questo per-
fetta.

È un cammino nel deserto aspettando il mo-
mento culminante del triduo Pasquale…
Al di là del calendario e di quanto poi 
coinciderà, sicuramente la gioia dell’espe-
rienza della liberazione non mancherà.

Amedeo Lomonaco
(Fonte: VaticanNews)

Al momento di andare in stampa ap-
prendiamo che Mons. Napolioni è 
stato dimesso dall’ospedale e dovrà 
osservare un periodo di convalescen-
za in quarantena, a casa, come da pro-
tocollo sanitario.
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Agenda pastorale dell’Arcivescovo

Giovedì 19
Santa Messa in forma privata - Udienze
Venerdì 20 
Santa Messa in forma privata - Udienze
Sabato 21 
Santa Messa in forma privata - Udienze
Domenica 22 
10,30 Santa Messa presieduta dall’Arcivescovo trasmessa su 
E’TV Marche
Lunedì 23 
Santa Messa in forma privata -  - Udienze
Martedì 24 
Santa Messa in forma privata - Udienze
Mercoledì 25 
Santa Messa in forma privata - Udienze
Giovedì 26 
Santa Messa in forma privata - Udienze
Venerdì 27 
Santa Messa in forma privata - Udienze
Sabato 28 
Santa Messa in forma privata - Udienze
Domenica 29 
10,30 Santa Messa presieduta dall’Arcivescovo trasmessa su 
E’TV Marche
Lunedì 30 
Santa Messa in forma privata  - Udienze
Martedì 31 
Santa Messa in forma privata - Udienze

SOCIETÀ CATTOLICA DI ASSICURAZIONE
Agente Generale di Ancona 

Dott. Daniele Capogrossi
Direzione: Via Caduti del Lavoro, 2 - Ancona Tel. 0715029001 fax 0715029031

Filiale Centro: Via Marsala, 13 - Ancona Tel. 0715029050 fax 071202198
Filiale Camerano: Via Garibaldi, 87 - Tel 07195149 fax 07195639

e-mail info@capogrossi.com

Dal 1968 garantiamo soluzioni adeguate
ai rischi del vivere e dell’intraprendere

soluzioni 
assicurative 
intelligenti 

CI HA LASCIATO SANTA LEBBORONI
All’età di 56 anni, dopo una 
lunga malattia è ritornata alla 
Casa del Padre Santa Lebboroni 
che per tanti anni è stata diret-
trice del Carcere di Montacuto. 
L’avevamo conosciuta una deci-
na di anni fa, in occasione della 
“Peregrinatio” della Madonna di 
Loreto nel suddetto carcere. Nel 
settembre del 2013 ci rilasciò una 
lunga intervista e nel febbraio 
del 2014 ricordò su queste pagi-
ne l’indimenticabile nostro di-
rettore e cappellano del carcere 
don Celso Battaglini, scomparso 
a gennaio di quell’anno.
La incontrai nel suo ufficio, nel 
carcere, e l’impressione che ebbi 
subito fu quella di avere di fron-
te una persona preparata e con 
una grande carica di umanità. Si 
rendeva conto di quello che com-
portava il suo ruolo, ma aveva 
chiari i contorni della pena inflit-
ta per permettere al ristretto di 
rimettersi alla pari con la società, 
ma anche come questa privazio-
ne della libertà dovesse essere 
più riabilitativa che punitiva.
Mentre ci illustrava la vita di un 
ristretto all’interno del carcere 
evidenziava, con grande parteci-
pazione, gli spazi di vita comu-
ne che potevano essere vissuti 
all’interno della struttura carce-
raria.
“Non esistono forme alternative 
al carcere, ma esiste la possibilità 
di espiare una pena lavorando 
con l’inserimento nella società 
sotto il controllo dell’Ammini-
strazione penitenziaria e delle 
altre Forze dell’ordine. All’in-
terno della struttura i detenuti 
possono svolgere le cosiddette 
mansioni domestiche: si tratta di 
attività lavorative legate alla pre-
parazione del cibo, alla pulizia 
dei locali, alla manutenzione del 
fabbricato, alla manutenzione 
degli spazi verdi, alla pulizia dei 
generi del corredo (lavanderia).”
Molto importanti per la dotto-
ressa Lebboroni erano le attività 
culturali e ludiche e ci teneva a 
citare questi momenti e soprat-

tutto la possibilità che avevano 
molti di cenare insieme. In altre 
parole per lei era importante che 
visto il sovraffollamento e la di-
sponibilità di spazi delle celle, 
si potesse permettere ai ristretti 
di vivere per più tempo la vita 

e l’attività negli spazi comuni. 
Il nostro dialogo si concluse con 
queste sue parole: “Spero tanto 
che trovi attuazione l’articolo 27 
della Costituzione laddove reci-
ta: Le pene non possono consistere 
in trattamenti contrari al senso di 

umanità e devono tendere alla rie-
ducazione del condannato”.
Qualche mese più tardi, come 
abbiamo scritto le chiedemmo di 
scrivere qualcosa su Don Celso 

poco dopo la sua morte.
“Voglio ricordare il servizio pre-
stato da Don Celso per il Mini-
stero della Giustizia nella Casa 
Circondariale di Ancona Monta-
cuto come cappellano a vantag-
gio dei detenuti.
Don Celso, sempre rispettoso 
delle regole poste dall’Istituzio-
ne vedeva i detenuti come gli 
ultimi i più sfortunati tra gli uo-
mini perché tentati dal male non 
avevano saputo resistere a ciò e 
vi avevano ceduto.
Don Celso ha prestato il suo ser-
vizio dal 1984 al 2010 anno in 
cui è andato in pensione per di-
missioni. I primi anni di presen-
za in istituto furono segnati dal 
suo affanno a gestire il proprio 
operato in una struttura chiusa 
e mi rappresentava il fatto che 
doveva soddisfare di continuo 
la pressante richiesta di speranza 
di una vita ed un futuro migliori 
che lui generosamente elargiva. 
A differenza di quanto facessero 
con gli altri operatori i detenuti 
con Don Celso riconoscevano 
le loro colpe, mi raccontava lui 
stesso, e molti erano angosciati 
dal rimorso di quanto avevano 
commesso.

Negli anno ’90 quando conob-
bi Don Celso come cappellano 
della C.C. di Ancona Montacu-
to, era per i ristretti, quasi tutti 
italiani all’epoca, uno dei pochi 
se non l’unico operatore che rap-
presentava un anello di congiun-
zione con la società esterna non 
essendo pressoché presenti all’e-
poca volontari. Si ricorda a tal 
proposito che quando Don Celso 
ricopriva il ruolo di Direttore del 
giornale diocesano “Presenza” 
concesse ai detenuti una pagina 
su cui scrivere articoli inerenti 
la vita penitenziaria. Successiva-
mente con l’apertura all’esterno 
dell’istituzione e con la parteci-
pazione alla vita del carcere della 
società esterna lo stesso Don Cel-
so si era fatto promotore dell’in-
gresso di associazioni cattoliche 
con cui si confrontava e teneva 
relazioni. Nel frattempo la popo-
lazione detenuta cresceva verti-
ginosamente e Don Celso, ade-
guandosi al cambiamento dei 
tempi, svolgeva un’opera di so-
stegno ed il suo stesso ministero 
nei confronti di cittadini italiani 
e non, ristretti cattolici ma anche 
di altre religioni. Si adoperava 
per i detenuti svolgendo attività 
di gruppo quali: catechesi, cori e 
anche insegnamento dello stru-
mento musicale (pianola).
Sino a che ha svolto il suo incari-
co è stato un riferimento per tutti 
i ristretti, non ha mai fatto di-
stinzioni ed ha sempre mostrato 
agli “ultimi” la massima dispo-
nibilità confortando ed aiutando 
i “fratelli più sfortunati” come 
amava chiamarli lui”.   

Peregrinatio della Madonna di Loreto - Carcere di Mon-
tacuto

Santa Lebboroni

DIOCESI DI CREMONA - È DECEDUTO 
NELLA NOTTE MONS. VINCENZO RINI.

ERA RICOVERATO PER COVID-19
Si è spento nella notte tra 
venerdì 13 e sabato 14 marzo 
monsignor Vincenzo Rini. Il 
canonico della Cattedrale e per 
oltre 30 anni direttore del set-
timanale diocesano “La Vita 
Cattolica”. Era ricoverato da 
alcuni giorni presso l’Ospeda-
le di Cremona a causa del Co-
vid-19.
Nelle ultime ore la sua situazio-
ne clinica si è aggravata condu-
cendolo alla morte. Mons. Rini 
aveva da poco compiuto 75 
anni.
Appresa la notizia, anche il Ve-
scovo Napolioni ha espresso il 
suo cordoglio, manifestando 
la sua vicinanza nell’affetto e 
nella preghiera alla famiglia di 
don Vincenzo e ai tanti amici 

che oggi lo salutano.
Nel suo ministero mons. Rini 
aveva dedicato grande passio-
ne alla comunicazione, che lo 
aveva portato a distinguersi e 
a farsi apprezzare non soltanto 
in diocesi, ma anche nelle isti-
tuzioni della Chiesa Nazionale, 
ricoprendo incarichi importan-
ti come quello di presidente 
della Agenzia di Stampa Sir e 
della Fisc, la Federazione italia-
na dei settimanali cattolici, ed è 
in questa veste che lo abbiamo 
conosciuto e incontrato nelle 
assemblee nazionali della FISC. 
Sempre cordiale e disponibile a 
scambiare qualche parola, non 
solo di circostanza, ma anche 
di contenuto in merito alla si-
tuazione di difficoltà dei nostri 
settimanali e periodici.   

Mons. Vincenzo Rini
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